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GLM AVVENIMENTI SPORTIVI 
FRANCA NELL'ULTIMA T A P P A P I R E N A I C A QUARTA V I T T O R I A DEI CICLISTI I T A L I A N I 

A Tolosa prepotente replica di Nino Deiilippis 
// « Cit » è tornato sul palcoscenico del « Tour » per recitare la 
parte del primo attore. Nessuno se Vaspettava Deftlippis a To­
losa, ina la sua vittoria fa gioire. Purtroppo Defllippis è runico 
gioiello vero tra i gioielli falsi dello scrigno di Binda. 

E ora in cammino verso le Alpi. Oggi da Tolosa a Montpellier 
(km. 232): verso la metà della distanza c'è il Col de Fenili e e 
sovente ci sono rampe. Insomma il terreno si addice alla lotta. 

E due 
(Dal nostro Inviato apocini*) 

TOLOSA, 18. — La sbornia 
di fatica, Defll ippis l'ha smal ­
t ita nel giro ili ventiquattro 
ore. Oggi, il « Cit » è tornato 
sul palcoscenico del « T o u r » 
per recitare la parte del pri­
mo attore. Nessuno se l'aspet­
tava. Defil ippis a Tolosa: il 
voltafaccia ci sorprende e ci 
fa gioire. Defl l ippis che, per 
la seconda volta, pianta la 
sua bandiera su un traguar­
do di tappa del « Tour », ci 
fa toccare, come lui tocca, il 
r ie lo del la felicità 

E* stato meravigl ioso, oggi , 
il « Cit » — e non solo perchè 
tr ionfalmente si e imposto a 
Tolosa. Defi l ippis, per e s c m -

11 parere 
di Binda 

TOLOSA. 10. — Dimenti ­
ca le sue tristezze, Dcll l lp-
pis di nuovo ha vinto. IMn-
da dire: sono contento; la 
vittoria di Defll ippis calma 
un po' le ncque. licitate. D e ­
fllippis è giovane: facile è 
per lui passare dalla gior­
nata no alle giornate si. 

— Darai a Dc(iMppis l 
gradi di « capitano » del la 
squadra. 

— E' logico che Defilippis 
avrà aiuto, si. s inché si d i ­
mostrerà il più bravo Ma 
in questo « T o u r » penso 
che proprio ne vedremo di 
tutti i colori. 

Binda parla volentieri ili 
Defilippis e di Monti; degli 
altri non dice nulla, per 
non dire troppo (mule). 

pio, è stato l'unico che sul le 
rampe del Col I.atrape s ia 
riuscito a scappare dal grup­
po per portarsi nel la pat tu­
gl ia di punta, che era forma­
ta da Ciani, Darrigade, Oc-
kers, Gibanel, Voorting. 

Defil ippis, cui Monti, in 
maniera splendida, ha fatto 
da punto d'appoggio, si è 
lanciato con la precisione di 
uno sprinter di razza, ed Oc­
kers nul la ha potuto. Ockers, 
nel la volata, è stato battuto 
anche da Picot. Non c'era 
Darrigade a fare la vo lata; 
Darrigade, ad un tiro di 
schioppo dal traguardo, ha 
spaccato una comma: è ar­
rivato 2'M" dopo. Piangeva, 
si disperava. 

Felicità del « Cit », sul tra­
guardo dì Tolosa. Defi l ippis 
d i c e : «Ier i , s ì . è stata u n a 
giornata grama per m e ; m a 
sono g iovane: le crisi mi d u ­
rano poco. E l'ho fatto v e ­
dere . Sono contento di aver ­
lo fatto v e d e r e ! I /altro gior­
no pensavo che il tutto per 
tut to , per conquistare un'al­
tra vittoria di tappa, l'avrei 
g iuocato nel la corsa che ha 
per traguardo la città di 
casa m i a : Torino. Ed ora? 
Ora penso che sul traguardo 
di casa mia potrei fare il 
"tris"; spero, a proposito, 
che sia vero l'adagio che d i ­
c e : "™Non c'è due senza 
tre..."». 

Defi l ippis fa un altro pic­
co lo salto in su nel la scala 
del la classif ica: supera, in ­
fatti De S m c t ; ma non si fa 
i l lusioni, il « Cit ». Ma n e m ­
m e n o ancora dispera Così 
noi . Anche Ockers sta guada­
gnando posizione. II giuoco, 
ogni giorno di p iù si restrin­
ge . I.a scatenata corsa da 
Reims a I ta tonne ha lasciato 
segni nel le gambe degli a t l e ­
t i ; ieri, sul le rampe del Col 
d'Aspiri. del Col do Peyre -
sourde. abbiamo visto Darri­
gade con la bava alla bocca. 
Abbiamo visto De Rruync 
con gli occhi pazzi Abbiamo 
vis to Voorting, De Smct , 
Wagtmans . Impanis e tanti 
altri far la strada a z ic -zag . 
E Fantini , al traguardo ce 
l'ha « portato » 

La corsa di oggi ha detto 
mol to d'interessante. Le ar ­
rampicate del Col Ars Ares. 
del Col du Portet-d'Aspet . 
del Col Latrape, hanno appe­
na frenato il grappo. Monti 
s i è dist into ed ha tagliato il 
nastro del traguardo rosso 
del Col des Ares . e Gaul ha 
tagl iato il nastro del traguar­
do rosso del Col du Portet-
d'Aspet e del Col Latrape. 

Stanchezza. Cadute e crisi 
negl i at let i . Nervi a fior di 
pel le , facili i l i t ig i ; la d ispu­
ta a parole di fuoco tra F a n ­
tini e Baffi ha rattristato. 
Binda, si capisce, è del dia­
vo lo , Binda t emeva che la 
« s q u a d r a » si sfasciasse. E , 
purtroppo, la « s q u a d r a » c o ­
mincia a sfasciarsi. 

Meno male che Defi l ippis 
ci ha messo un'altra p e n a . 
come si dice. Ma Defil ippis è 
il gioiel lo vero , che splende 
fra i gioielli falsi. Eppoi : po ­
chi ( a n o o due, al mass imo) 
sono gli atleti del la « s q u a ­
d r a * che godono del la v i t ­
toria di Defi l ippis. E questo 
* antipatico. E questo è ma­
linconie*. 

A. C. 

(Dal nostro Inviato spedalo) 

TOLOSA. 18. — Un bel 
sole, vivo, caldo, nei cielo 
di cristallo ili Luchon. Ad­
dio ai Pirenei. Il -Tour», 
augi, va a Tolosa, Novanta­
nove f;Ii ulleti ancora in ga­
ra: ieri si è fermato Malie. 
che si è concialo mole in 
una caduta. Il nuovo leader 
del - T o u r » è Aciriaensxeiis. 
7/MI dietro di (ut. nel giro di 
5'40", fi sono una mezza doz-
zona di uomini, e cioè Luu-
redi. Voorting, Iiauvin. Dar­
rigade, Picot, Walkowiak: 
voglio dire che la ~ inanità 
gialla' può passare da que-
xto a quello, facilmente. 

Seguiamo la corsa Da Lu­
chon a Pont-De Chauvi: pia­
nura e discesa. Sparttce il 
sole e l'aria si rinfresca. Me­
ravigliose foreste d'alberi e 
smaglianti prati d'erba, pun­
teggiali di margherite. Scat­
to di Robinson e rincorsa di 
Ockers; poi scappano Bar­
bosa, Baronet Hasscnforder. 
E' un. fuoco di paoliu. A SO 
l'ora, il yruppo arriva a 
Pont-De-Chaum, che e ni 
piedi del Col des Ares. Sven­
tola la bandiera rossa del si­
gnor Coddet. 

Scatti ed allunghi di Ro­
binson, ma la fila non si 

spezza. L'arrampicala é fa­
cile. Comunque, De Smet si 
slacca. Fora Fantini. Vane le 
sfuriate di Gaul e Le Gutlly. 
lnfifiiic fugge Monti che, so­
lo, raggiunge il nastro del 
traguardo tosso del Col des 
Are*. A L'i" Bahamontes; 
qutndi. Gaul. Le Guilly e 
gli «Uri, in fila. Comoda la 
discesa Monti si dà le ali e 
s'avvantaggia: 5" a Mompnn, 
su una puttuyln tot.i formata: 
Fornara. Cani. Defilippis, 
Nencini, Ockers. Van Ge-
ncditet i , Bauriti. Le Guilly e 
fìahamontes. Il gruppo è a 
io:,-. 

Dalla pattuglia di Fornara 
scappa Bahamontes, che ac­
chiappa Monti. Come Baha­
montes, fa poi Gaul. Breve 
fuga a tre. Quindi Monti, 
Mille prima rampe del Col 
Du Portet-D'Aspet, cede. So­
li, dunque, Gaul e Bahamon­
tes; all'inseguimento, Ockers 
e lluot. Il (piale, IIuol. lascia 
Ockers e si porta sulle ruote 

di Gaul e di Bahamontes. A-
vanznno Privaim Walkowiak, 
Defilippis, Forestier. 

E' lire ne, l'arrampicali), f'i 
portiamo perciò mi Col da 
Portet-D'Aspet per vedere 
citi taglia il nastro del tra­
guardo rosso. Gaul la .«puti­
rà su lluot. Segue Bahamon-

(2$̂ ) li E1H55WÌDM owo 

ORDINE 01 ARRIVO I I CLASSIFICA GENERALE 
1) NINO IJEKIMI'»IS (It.) 

che copre 1 km. 176 della l.n-
chon-Tolosa In 4.1!)'46'' alla 
media di 35,221; 2) l'Icot (Dv.l; 
.1) Ockers (Ilei.); 4) Thomln 
(Ov.); 5) Ernzer fLuss.) tutti 
con lo stesso tempo; 6) ex ac­
culo: Forestier e I'rlvat (Fr.i. 
COLF.TTO. CONTERNO. FOK-
NAUA. GIUDICI. MONTI. 
NF.NCINI Ut.). Adriacnssens. 
Brankart, Cinse, De Bmyne, 
Impania (Ilei.), Uni 7. (S|>), 
Frcl, Pianezzl, SchellemherB 
(Svlrz.); Barbosa, «ani , Ro­
binson. Srhmltz (I.uss.). Chii-
pln. Delledda. Walkowiak <N. 
E.C.). Dotto, I-auredl, Lorda, 
Meyzenq, Mirando (S.E.); Au-
daire. Quentln (Ovest). Baro. 
ne. Ifoorelhcke. Tonello (Ile), 
tutti eoi tempo di Defilippis 
4.49J6"). , 

.Seguono, Inoltre I .seguenti 
distacchi: 62) r A DO V A N 
(IO. a I2-02-; 76) F A N ­
TINI (It.) a 20-29"; «8> «AF­
FI (It.) s.t-

1) AimlAKNSSKNS (HCIRÌO) 
In 68 ore 1B'03"; 2) Lauredl 
(Fr.) a 2'54"; 3) VoorUng 
(Ol.) a 3'47"; 4) Picot (Fr.) a 
4'38"; 5) Walkowiak (Fr.) a 
S'IO"; 6) Darrigade (Fr.) a 
7'H"; 7) Bauvin (Fr.) a 7'46'•: 
K) DKFILIPI'IS (It,) a 13'5f; 
•l) U'nqttnans (Ol.) a 18'38"; 
10) MONTI (It.) a 18'54"; 11) 
Barbosa (I.uss ) a 20'47"; 12) 
De Ilruyne (Ilei.) a 23-03": 13) 
I'rlvat (Fr.) a 23 OR"; 14) De 
Smet (Ilei.) a 25'06": 15) Ro­
binson (I.liss.) a 29'5R"; 16) 
De Groot (Ol.) a 30'17"; 17) 
Forestier (Fr.) a 33*31"; 18) 
Ouentin (Ovest) a 33'36'\ 19) 
Ockers (Bel.) a 36M2"; 20) 
COLETTO (It.) a 41'52"; 21) 
Impanis (Bel.) a 43'06": 22) 
Closp (Bel.) a 44'; 23) FOIt-
NAKA (It.) a 44'21"; 

(ili altri italiani sono cosi 
classificati: 

33) Nrnrinl a 54'J8"; 44) 
Cnnterno a 1.04'H"; 49) Glu-
dirl a 1.14*32": 51) Fantini a 
1-16'lt": 57) Baffi a I.24'40" 

tea. Quindi, poco distanti 
l'uno dall'altro, Ockers, Pri-
vat, Wrilkounak, Forestier... 
Ma Pero l'ordine di passan­
e/io ufficiale sul Col du Por­
tet-D'Aspet (1060): Gaul. poi 
lluot a ruota; a 7" fìahamon­
tes, a 25" Ockers e Privar, 
a 27" Walkowiak, a 30" Fo­
restier, a 37" Vati Genech-
ten, Adriaenssens, Lorono e 
Defilippis; a 40" Dotto; a 47" 
Gibanel. Darrigade, Barbo-
lin, Thomin; a 58" Bauvin, 
Robinson, Brankart, Fornara, 
Quentin, Le Guilly, Ernzer e 
Kernp; a V12" Giudici, Ba-
ronne; a l'I 5" Nencini e 
Chacon. 

A rotta di collo nella di­
scesa Robinson sbaglia una 
curva e finisce in un campo 
di carote. Iluygue cade e si 
rorina. Sul piano, quindi, \l 
è formata una pattuglia «it 
almeno tre dozzine di uomi­
ni; fra qiiesli: Defdippii. ror-
nura. Guiditi e Nencini. Si 
intende che nella grussa pat­
tuglia ci sono gli Ockers, i 
Gaul e gli Adriacnssen 

Breve fuga di Chacon e 
Moulis. Preso Chacon. la pat­
tuglia di punta allunga i> 
passo: tuffi in gruppo, o 
quasi, al posto di rifornimen­
to di St. Gironi, dopo un 
terzo del cammino. Un po' di 
pianura, il cielo e tutto gri­
gio. ora più nero, ora più 
scuro. Fa caldo. Scaramiuce 
ìlei (»rt«in>a. «' P°i fmia a 
due: scappano Impanis e Ba­
rone che fanno da staffetta 
al yruppo, la corsa entra in 
una valium scoscesa, la cui 
strada sale e scende, curva 
di qua e di la, e — final­
mente — AI allunga nella 
piana della Carotina. Fora 
Defilippis. Fora Picot. Fora 
Ockers e Close gli dà la sua 
bicicletta. Tutte, tre — De­
filippis, Picot e Ockers — 
tornano jnesto net nnippo: 
Defilippis è aiutato da Con­
terno. 

Inutile sfuriata di Getni-
•ritaiti a St. Cristaud. prima, 
cio<\ di affrontare le ram­
pe del Col Latrape. Srat­
ta Darrigade; l'inscyuono r 
l'acchiappano Jantsens. Gaul, 
Ockers, Voorting e Gibanel: 
25" di vantaggio a metà del­
la salita. A terra con la gom­
ma, Monti e Brankart. Svio­
la e cade Bauvin. Furiosa 
rincorsa di Defitipiiis, che 
si porta nella pattuolia di 
punta. Sul nastro del tra­
guardo rosso del Col Latra­
pe passano avanti Gaul 
Onrripade. Ockers. Gibenrl. 
Voor/iiif/, Janstens e Defilip­
pis; a 12" Forestier e Prirat. 
rt 17" Robinson e Barbotin. 
a 23" il gruppo. In testa al 
quale spicca la maglia - pilli­

la - di Adriaenssen, 
Fornara è a terra con una 

gomma. Scatenati Gaul e 
Ockers. La pattuglia di pun­
ta sì avvantaggia: 45" a Le-
zat-S. Leze. Ancora un'ora 
di cammino In pianura. Gaul 
ed Ockers rallentano. E la 
pattuglia di punta si gonfia. 
Arrivano ^rivat. Barbot'n. 
Forestier; arrivano, poco al­
la rol la, pli altri. 

Velocissimo il finale, mi­

rante Il quale per un po' 
fugge Robinson: Darrigade 
spacca una ruota ad un tiro 
di schioppo dal traguardo. 
Colata sulla roisa pista di 
Tolosa. Entra Ockers. Sulla 
ruota di Ockers c'è Ernsei. 
Segue Monti. Cade Schel-
lemberg all'ingresso Monti 
supera Ockers .All'inizio del­
la dirittura op7>ovta al retti­
lineo d'arrivo, Ockers si por­
ta all'altezza di Monti 

Intanto avanzano Picot r 
Defilippis il quale, dall'alto 
della, curva, si lancia. Ma-
ynifica per agilità e potenza 
è l'azione di Defilippis, che 
scavalca Ockers e Picot e 
vince In maniera netta: due 
buone lungliezze Dopo Dc-
filippit. Picot ed Ockers. il 
(jiudice d'arriro pimra Tfio 
min ed Ernzer <• gli altri, fra 
i quali sono tutti i - nostri - , 
ecrrrionc fatta per Padovan. 
Fantini <• Baffi. Dopo la pat­
tuglia ili i>unta arnva Dar­
rigade. che risulta fiaccato 
di SU'. Quindi la pattuglia 
di Uauvm, in ritardo di 
343". 

In cammino verso le Alpi, 
ora Du.' tappe: Montpellier 
e Aixen-Provcnce dove, sr 
l'estate si deciderà finalmen­
te a venire, il maggio nemi­
co denli atlpfi del -Tour* 
.utrà il caldo. La strada del­
le due corse comiiwj»ie. non 
è tutta liscia: per esempio. 
nella coria di domani, da To­
losa a Montpellier, km. 232. 
verso la metà della distanza 
c'è il Col de Fenille (m. 480) 
e sovente ci sono rampe. In­
somma. il terreno si addice 
alla lotta. 

ATTILIO (SAMORIAXO TOLOSA. 18. — L'italiano Defllippis taglia 11 traguardo eli Tolosa conseguendo la seconda vittoria di tappa (Telefoto) 

IL GIGANTE DI PIEVE DI CENTO HA COMPLETATO LA SUA PREPARAZIONE 

Cavicchi è partito questa mattina 
per fappuntamento con Neuhaus 

» Il confronto sarà duro, ha detto il suo manager, ma se egli marcerà come in allena­
mento sto tranquillo» - Al futuro di Cavicchi si penserà dopo l'incontro di sabato 

Quando nel Tu nnticu 7>nle-
stra dell'Audace c'è qualche 
« pezzo prosso - del pugilato in 
allenamento lo M i.«Dfa subito 
dui grappoli dei « reaazriui », 
<7ie dalle finestre seguono at­
tentamente ciò che avviene nel­
l'interno. I ragazzi sostano per 
ore. e non ci sono tecnici più 
avveduti di loro che hanno vi­
sto passare sotto i loro occhi 
attenti i più grardi campioni 
del pugilato attuale. 

In questi giorni il loro punto 
di attrazione è il gigantesco 
- Cesco » Cavicchi che sotto le 
cure del manager Venturi sta 
portando a termine la prepara­
zione per l'incontro che lo op­
porrà al tedesco lìcinz Ncu-
.'KIUT sabato a Bologna. 

Una luce irreale illtwnina la 
senni palr.tfra Nel sacrano del 

EFFETTUANDO UN GALOPPO DI UN MIGLIO SULLA PISTA DI ASCOT 

Ribot ha sbalordito i tecnici 
Gli ullihratori si sono affrettati ad abbassare ulteriormente le quote delle seonimesse 

(Dal nostro inviato spedalo) 

ASCOT. 18. — Ribot ho 
sbalordito i tecnici nella sua 
priori prova nni.Mn!e i-lTet-
tuata *ull.i pist.'i di A^eot Ieri 
il cavallo italiano si era li­
mitato n,i effettuare un Ieij-
gero galoppo tonto rvr sgran­
chirsi le sambt' dopo il viag­
gio in aereo. O^gi. invece. 
montato come al solito d'i 
Enrico Camici. Ribot ha pn 
loppato in per/etto stile sulla 
distanza di un miglio fa­
condo intravvodere tutte le 
sue possibilità por la aran­
do corsa che Io vedrà pro-
tnsonìsta sabato prossimo 

A detta dei tecnici presen­
ti, la sua performance in al-
Jonnmonfo è stata oceezm-
nalmonto buona e eli alli­
bratori che non si sono la­
sciati l'occasione di vedere 
jn ozione il cavalco che sta 
raeeorjlipnd»» la unanimità 
dei cotiser.si fra gii scom­
mettitori. ne hanno tratte le 
debite deduzioni tanto che 
io h.mr.o doto immediata-
m-or.V come favorito a 4 con­
tro 7. Si provede per giunta 
che quando verrà dato il via 
sabato es;li risulterà a urn 
quota ancora più bassa. Uno 
dez'i allibratori ha infatti 
d ich iarato che Ribot pren­
derà i! via per la . .King 
C^o.-se VI and Qu.vn Eli-

T O T 
I. cors j 

2- corsa 

3- cor<a 

i. corsa 

5 corsa 

1 X 
x 1 

1 

x 2 
2 x 

1 1 
x 2 

X 

6. corsa 1 1 2 
2 x I 

zabeth Stakes « corno favo­
rito od una quota di 2/5 sul­
la distanza di un miglio e 
mez70 a lui favorito. 

Intanto .sui quotidiani spe­
cializzati inglesi non si h v -
j!ur!0 che oiosji nei riguardi 
del cavallo italiano. Il A't'ie* 
Chronicle scrive ohe ad A.-col 
o^ni cosa sta filando liscia 
per Riho!. La pista è buona 
— osservo il giornale — ma 
dicono gii esporti che se 
fosse dura, o soda, o soffice 
o cedevole ciò non farebbe 
nessuna differenza per Ribot 
che vince a qualsiasi condi­
ziono. 

L'esporto James P. Ross jr. 
che ha flssoto i pesi per l'im­
portante - h a n d i c a p . . che 
avrà ]iio«o ad Atlantic City 
l'I 1 acosto, corsidora Ribot 
come uno dei migliori cavalli 
del mondo. E^Ii gli ha in­
fatti concesso il medesimo 
peso attribuito al famoso 
.. Swap-t.- detentore di tre 
record mondiali di velocità. 
e gli ha Attribuito una lib­
bra in più rispetto al peso 
fissato per « Xashu.i » l'altro 
cavallo del momento 

Naturalmente non « ino 
mancate lo offerte di acqui­
sto. ma donna Lydia Fiori di 
SerTamo7zana, vedova di Fe­
derico Tesio. comproprieta­
ria cor. il marchese Incisa 
del la Rocchetta dell'alleva­
mento di Donnei lo , ha s ino­
ra reclinato qualsiasi offer­
ta astenendosi di fissare il 
valore attuale del cavallo. 
«. Deve valere molto Ribot 
— ha precisato il marchese 
Incisa — ma varrà molto di 
più dopo lo corsa di sabato ». 

Ribot \-:n*o la sua prima 
corsa il 4 luglio 1£>54 a S.an 
Siro All'età di 2 anni (è na­
to intatti aìla fine del feb­
braio del 1952). Fu un .suc­
cesso agevolo per una lun-
a no zza sui mille metri che 
e la distanza classica per i 
puledri che compiono i pri­
mi passi. Fu quel lo l'inizio 
di u-.a carriera prodigiosa 
che ha condotto il n^ho di 
Tonernni o di Romanella al 
trionfo noli'- Are de Triom-
p.ìe . a Parigi 

MKRO OLI 

ASSISI favorito numero uno « f ren i l o Australia > 

L'ippodromo di Villa Glori 
ospiterà stasera l' internaziona­
le Premio Australia (lire tre 
milioni, metri 2 060). settima 
prova del Campionato Interna­
zionale Trottatori: una grande 
corsa.che sarà disputata nel sc -
cno della più grande incertez­
za stante l'equivalenza de» va­
lori in campo tra fili undici 
cr-mpioni che saranno in 
campo. 

Assisi. leader de l Campiona­
to. merita il pronastico sul 
complesso della sua sfolgorante 
carriera: ma por vincere do­
vrà dar fondo a tutti i suoi 
mezzi giacché la sorte eli ha 
assegnato uno sfavorevole nu­
mero di partenza favorendo 
invoce gli all ievi di Ossani che 
partiranno allo stoccato Rite­
niamo infatti Oblio e Cirano 
zM avversari più temibili per 
Assisi: con il n 1 od il n 2 
di steccato potranno attuare 
una tattica di scuderia che po­
trebbe anche esaurire A**d<i in 
una corsa tutta al largo di 
Ohlio che non dovrebbe man-
caro di andare al comando e 
permettere quindi a Cirano di 
fnr«i sotto nel finale 

Se questi tre dovrebbero es ­
sere i protaconisti dell'Austra­
lia non va dimenticato Coma-
cino che potrebbe profittare 

della lotta ad oltranza tra i fa­
voriti per piazzare il suo spun­
to micidiale Occorro nomina­
re ancora l'americano Winter 
Park i cui limiti r.on sono an­
cora conosciuti- ma riteniamo 
che sia per o^so una ben ardua 
improsa rerdoro 40 metri ad 
indiCeni del valore di Assisi e 
de» suoi avversari su una r i ­
sta di mezzo miglio come quel­
la di Villa Glori Gli altri do­
vrebbero avere chance* minori. 
compreso Dalmato od Smeraldo 
che peraltro e dubbio par­
tente. 

I-a interessante riunione avrà 
inizio allo oro 21 Ecco le nostre 
«elezioni: 

1. cor«a: Direttissima. Malfmt. 
t«»re. Qoamanra: 2. corsa: Mon 
te M i « j . rad irti»; 3 corsa: Ma­
saniello. Nembo, Sparavento: 4 
corsa: Bandi. Arianna, porto di 
Ulisse: 5. corsa: Assisi (Obllo-
Clrano). Comarino: 8. corsa: Ope­
ra, Affetta. WalkychT: 7. c o r » -
Apache, Typhoo. Brasiliana: 8 
corsa: Quebec, Edipo. DUcreta 

pugilato romano è arrivata la 
TV ed i riflettori puntano le 
loro Itici crude sul quadrato 
dove (• in unione Cfiin'cchi che 
fu i (Minuti con i pari peso 
Alfonsetli r Camponeschi. 

L'iiltcnameiito. rotto anche 
dai flash dei fotografi, ha pre­
sentato un Citricclii i-eloce. 
scattante sulle gambe. Lo ave­
vamo visto il giorno preceden­
te r ci era apparso meno ener­
gico. forse perefiè tior» a f e r a 
sj>into a fondo. Ieri, invece, la 
sua mobilità e le sue poderose 
mazzate hanno avuto il potere 
di soddisfare i tecnici presenti, 
sollevando ondate di entusiasmo 
da parte dei piccoli ammiratori 
alle finestre che non hanno 
mancato di sottolineare rumo 
'osamente le aciorx del campio 
ne d'Europa. 

« Cesco - che ha ormai com­
pletato la preparazione e che 
stamane partirà per Bologna, 
ha dimostrato di essere a pun­
to. E' in forma ed è tirato co­
me le corde di una chitarra, il 
ino pe*o oscilla dai 92 ai 93 
chili; ieri Cavicchi ha limitato 
la prepararione a figure di bo 
re con l'ombra, leggero lavoro 
al sacco, salti alla corda e gin­
nastica. Al mattino aveva ma­
cinato chilometri facendo il 
footing sull'erba dell'Acqua A-
cetosa Insomma * Cesco > appa­
re splCTxtitamente preparato 
ter l'importante confronto con 
Heinz jYenhatis. il « martello di 
Dortmund -. 

Terminato l'allenamento ho 
avvicinato il campione d'Euro-
na. attorniato dai soliti caccia­
tori d'autografi Mentre saluto 
Cavicchi, mio fratello Alfredo. 
manager del campione, si grat­
ti pcnsosjmente il na-to e mi 
dice che p soddisfatto degli ul­
timi alicnamenti ep'ettHnti dal 
«no protetto: * Il confronto con 
Veuhaus e duro, ma sono tran­
s i t i l o ed il tedesco questa rol­
la frorerà un arrrr«ario rotato 
l tutto pur di conquistare il 
successo ». Cavicchi sorride al­
lo dichiarazioni del suo ma-
•ingcr e fa larghi conni con la 
trstc: anche lui è d'accordo. 

Car:cchi è per solito arerò 
'fi parole, ma sono riuscito 
ugualmente <t carargli di bocca 
un pensiero sull'tncorXro di sa­
bato: « II f.-ifesco — ha detto 
"Cesco" — è una vecchia vol­
pe del riig ed i! suo colpo più 
minaccioso »- l'uppercut destro 
i'iicontro lo però l'ho incon­
trato aia due volte, conosco di 
'.u. proci e difetti ed il suo 
• file di combattimento. Farò 
lunque del m>o meglio per 
scendere dal ring del Comunale 
i fronte c.ìt.z ri^rrrr» così sod 
disiaziove ai mei ammiratori 
HologocsT -

« P.irfrrcmo questa mattina 
•~nn il treno delle 6.45 in modo 
da essere per tempo a Bologna 
dorè vedrà se è il caso di far 
disputare ancora un leggero al­
lenamento finale al mio pu­
pillo *. Quefte sono le parole 
~oncUisire di Alfredo. 
* 

Faccio ancora una domanda: 
« Quale sarà l 'attinta futura di 
" Cesco "? -. 

« Ho molta carne al fuoco 
— mi dice il suo manager — 
ma a tutto penserò meglio do­
po il rittdtcto di sabato notte » 

Mi concedo da Caricchi au­
gurandogli di disputare un bel­
l'incontro. Se le sue braccia 
« affonderanno - come durante 
oli ì.Itimi allenamenti, penso 

che per JVctihaiis sarà difficile 
strappargli il titolo continen­
tale. 

ENRICO VENTURI 

IL « VETO ANPRE0TT1 » NON CONTA PIÙ' 

Abolite le limitazioni 
sui giocatori stranieri 

Il provvedimento preso dal Sottosegretario 
on. Russo dopo un colloquio con il presi­
dente del CONI Onesti, Barassi e Pasquale 

Alla Lazio arriva Sanfilippo 
Venturi resta alla Roma 

Nella giornata di ieri la Lazio 
ha ricevuto risposta telegrafica da 
parte della Società argentina San 
Lorenzo de Almagro alla quale 
era stata chiesta la cessione di 
Sanfilippo, li club sudamericano 
ha comunicato di essere disposto 
a ced/tre l* attaccante rendendo 
noto, inoltre, che anche il Genoa 
ha avanzato deile proposte. 

Sembra che la cifra richiesta 
per la cessione del giocatore sia 
di circa 40 milioni. E-ntro doma­
ni. o al massimo entro sabato. 
narc certa che un inviato della 
U t i o partirà per l'Argentina per 
allacciare ufficialmente le trattati­
ve. Sul conto del giocatore la La-
ilo ha ricevuto ottime referenze 
e pare che Io stesso mr. Carver 
abbia comunicato dall'Inghilterra 
ia sua approvazione. 

In casa giallorossa con il ritorno 
a Roma dei primi reduci da Ca­
racas si sono riaccese le voci sulla 
eventuale cessione di giocatori i 
più noti dei quali sono Cardarelli 
e Venturi. 

Per ti primo sembra però che 
;inter abbia dpfinhlvamentc ri­
nunciato alle trattative in corso 
dato che anche la Juve è entrata 
in lizza per 11 ccntromediano. 

La Roma, inoltre, ha respinto le 
numerose richieste pervenutegli 
per l'eventuale cessione di Arca-
dio Venturi, dichiarando il gio­
catore non tra«fer:b;le. 

Intanto Pandolfim. che è stato 
acquistato dall'Inter, ha dato i! 
saluto d'addio al'.a società 

Arbitri italiani 
per la « Coppa Europa » 

VIENNA. IB. — L'arbitro ita 
liano Bernardi dirigerà sabato 
prossimo a Vienna la prima par­
tita di finale della « Coppa del­
l'Europa Centrale » fra la squa­
dra viennese del • Rapid » e il 
« Vasas » di Budapest. 

Due altri arbitri italiani. Live 
rar.i e Orla-dini. fungeranno da 
«uardatirceo. La partita di rifor­
no. a Budapest, verrà arbitrata 
da Liverani. che sarà coadiuvato 
da Bernardi e Orlandim in fun­
zione di guardatine*-. 

II Sottosecretarlo di Stato 
alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, on. Russo, ha ri­
cevuto il Presidente del CONI. 
a w . Onesti, il Presidente della 
Federazione Italiana Gioco Cal­
cio. mg. Barassi e il Vice pre. 
sidente della FIGC dott- Pa­
squale. al quali ha comunicato 
che il Governo — preso atto 
delle recenti decisioni del Con. 
sigilo delle Leghe sulla nuova 
riforma strutturale della Fede­
razione Italiana Gioco Calcio. 
basata sulla distinzione tra 
giocatori professionisti e dilet­
tanti. e sulle limitazioni al tes­
seramento di giocatori prove­
nienti da Federazioni estere, 
definitivamente fissato ad un 
massimo di due giocatori per 
le sole Società di Serie A. di 
cui uno s i i nelle condizioni di 
noter godere della nazionalità 
italiana — ha deciso di revo­
care le disposizioni adottate 
per il soggiorno in Italia del 
giocatori provenienti da Fede­
razioni estere. 

Interrogato, il Presidente del. 
la Federazione Italiana Gioco 
Calcio Ing. Barassi ha dichia­
rato: « come era nelle previ­
sioni e in relazione alle limi­
tazioni poste dalla stessa Fe­
derazione di calcio, il governo 
ha abolito i provvedimenti re. 
strittivl sui giocatori prove­
nienti dalle Federazioni estere. 
Quello che è stato chiamato 11 
" veto " Andreotti. sorto in un 
momento delicato, volle sleni-
firare In quel periodo nn mo­
nito e un fermo per limitare 
l'eccessiva affluenza dei clora­
tori stranieri. Successivamente. 
anche davanti alla prova di au­
tocritica data dalla FIGC. Il 
governo ha potuto constatare 
che 11 problema poteva ritener. 
si superato e che pertanto le 
disposizioni che erano state 
a suo tempo opportunamente 
emanate, potevano essere revo. 
cate. 

E' evidente che l'Intervento 
di Andreotti, allora sottosegre­
tario alla Presidenza del Con­
siglio, valse a richiamare le so . 
cietà a un maggiore senso di 
responsabilità e a limitare il 
numero dei giocatori stranieri 
nel campionato italiano: in tal 
senso esso si può dire perfet­
tamente riuscito e rispondente 
allo scopo. Nella situazione at­
tuale. le decisioni del consiglio 

nazionale delle Leghe avevano 
ormai raccolto le prcoccupario-
ni governative ed a\ evano 
chiarito In maniera univoca la 
non facile materia, .stabilendo 
che ogni società rli scric A non 
possa disporre di più di un gio­
catore proveniente da federa­
zione estera e in possesso del­
la doppia nazionalità utili/za-
biie nella nazionale italiana. Il 

BARASSI ha finito col ce ­
dere ai voleri delle società. 

che potrà risultare sufficiente 
ed utile. 

Inquadrata la questione in 
questi termini, risulta chiara li 
ragione per cui il governo ha 
ritirato la disposizione limitati­
va per I giocatori stranieri. I 
contatti tra governo e organi 
sportivi erano iniziati da tem­
po e si sono scolti con per­
fetta armonia e piena uniti di 
vedute ». 

DIFFICILE IL COMPITO DEGLI AZZURRI CONTRO GII « ASSI » SVEDESI 

Da domani a Baasfad Svezia-Italia 
per la finale europea della "Davis,, 
STOCCOLMA. 18 Da d o ­

mani a domenica i tennisti az­
zurri Pieirangcli . Sirola e 
Merlo saranno impecna:i con­
tro i campioni svedesi a Baa-
stad por la finalo di zona eu­
ropea del la •» Coppa Davis ». 

P;etrangeli è stato quello che 
ha maggiormente impressio­
nato durante «£ allenamenti 
effettuati sui - c o u r t * » cii Baa-
stad e nel clan italiano <i spe­
ra in una buona prestazione 
dei doppisti Sirola e Pietran-
e.e\\ e di queft'u'timo nella 
prova de l singolo. 

Il capitano non giocatore 
della squadra italiana Ferrante 
Cavriani. è molto preoccupa­
to nei riguardi di ciò che po­
trà render» lo s v e d e s e 
Schmitt , giunto al quarti di 
tinaie a Wimbledon. e che ap­
pare come uno dei più difficili 

avversari nelle prove di sin­
golo. 

Nessuna de l le due squadre 
ha stabilito ancora le combi­
nazioni di gioco. Si ritiene co­
munque che gli italiani scen­
deranno in campo con Giusep­
pe Merlo e NicolaPietrangeli 
nel singolo e con pietrangea-
Sirola nel doppio. La Svezia 
allineerà presumibilmente L*lf 
Schmidt e Sven Davidson nel 
«ingoio e Tcrsten Johansson e 
Davidson nel doppio. Questa 
disposizione potrà però muta­
re prima della decis ione fi-
nal& 

laureati ieri all'Artìglio 
i campielli novizi di beie 
Alia presenza dt circa 3000 spet­

tatori si sono svolte ieri sera a! 
campo Artiglio le finali del cam­

pionato italiano d: pug lìto tei 
r.ovizi. Ecco : nsultat.: Mosra:C;i-
.-ttti iPupie i batte Prcva'.t. (Um­
bria) ai punti; gallo : Castagna 
t-az'ol batte Barto:acc:n: (To«-s-

na, per arresto al oomhatt.rr.cr.to 
in seguito a ferita alia 2. ripresa. 
piuma: Pug'.isi (Lazioi batte Va­
nni i Puglie> per K.O.T a'.la 2. ri­
presa; Walter; Blancard: iLom-
oard: (Lombardia) b. Lotta (Emi­
lia) per K.O.T. alla 2- ripresa: 
walter - pesanti : Grazian: 1L37-.01 
b. Bianchini (Toscana! per squa­
lifica alla 2. ripresa; medi: Napo-
'.eon; (Lazio) b. BoreHo (Lombar­
dia) per K.O. alla I. ripresa; me-
dio.massimi: De Sant;s (Lazio 1 b. 
Bossi (Lombardia) a; punti: mas­
simi: Pavesi (Lombardia) b. Ba­
rone (Puglie) ai punti, 

Classifica per regioni: l i Lazio 
p. 205; 2) Lombardia 175; 3» Em:-
i:a e Toscana 95; 5) Pug~.:e 90. 


